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 Il Comune di Casalgrande, con delibera di Consiglio Comunale n. 44 del 21.09.2017, ha 

approvato la revisione straordinaria delle partecipazioni possedute, deliberando la 

dismissione delle società partecipate di seguito riportate: 

 

PIACENZA INFRASTUTTURE SPA – 01429460338 

 
La società rientra nei parametri di cui all'articolo 20, comma 2, lettera b T.U.S.P. in quanto 

non ha dipendenti, quindi ai sensi degli articoli 24, comma 1 e 20, comma 1, deve essere 

oggetto di una razionalizzazione, fusione o soppressione, inoltre svolge attività analoghe 

a quelle della società Agac Infrastrutture (articolo 20, comma 2, lettera c).  

Si tratta di società costituita ai sensi di legge, proprietaria delle reti idriche, la 

partecipazione del Comune di Casalgrande, come quella degli altri Comuni reggiani, non 

è giustificata in quanto le reti idriche servono il Comune di Piacenza. 

 

Motivo dismissione: società con oggetto analogo o similare ad altri organismi partecipati 

dall'ente - Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente –  

 

Modalità di dismissione 

Alienazione  mediante negoziazione diretta ai sensi dell'articolo 10, comma 2 del TUSP, in 

quanto sussistono i presupposti per evitare una procedura ad evidenza pubblica e per 

procedere ad una trattativa diretta con altri soggetti pubblici come stabilito anche 

dell'articolo 10 dello Statuto, il quale prevede che le azioni della società siano trasferibili 

esclusivamente a soggetti pubblici. 

 

Stato di attuazione della dismissione 

In considerazione della complessità delle procedure per pervenire alla alienazione e 

poiché tutti i comuni reggiani soci della società hanno deliberato la cessione delle 

quote, con atto consiliare n. 56 del 28/05/2018 è stata stipulata una convenzione tra 

provincia di Reggio Emilia, Comune di Reggio Emilia e comuni aderenti soci di Piacenza 

Infrastrutture, recepita con deliberazione del Consiglio Comunale di Casalgrande n. 13 

del 27.04.2018, che prevede l’affidamento al comune di Reggio Emilia di tutte le funzioni e 

competenze inerenti la dismissione delle azioni con piena delega ad agire in nome e per 

conto di tutti i comuni reggiani. In data 28/06/2018, con determina dirigenziale n. 1033, è 
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stata pubblicata la manifestazione di interesse per l’acquisizione delle azioni della società 

detenute da tutti i comuni reggiani soci, che ha avuto esito negativo, in quanto non sono 

pervenute domande nei termini. In data 11/09/2018, il Comune di Reggio Emilia con 

determina dirigenziale 1384 ha preso atto dell’esito negativo della procedura e si è 

pertanto prevista la possibilità di procedere all’esercizio della negoziazione diretta. 

In considerazione della natura interamente pubblica della società, in data 13/09/2018 e’ 

stato richiesto, tramite lettera trasmessa via pec al comune di Piacenza, socio di 

maggioranza della società, l’interesse ad intraprendere una trattativa diretta per 

l’acquisizione dell’intero pacchetto azionario.  

La richiesta ha avuto un positivo riscontro e sono attualmente in corso le valutazioni per 

addivenire ad un accordo. 

Il Comune di Reggio Emilia, nel corso dell’esercizio 2019, ha perseguito l’obiettivo di 

approfondire l’analisi del valore aziendale della società, rinviando tuttavia all’esercizio 

2020 l’apertura dei tavoli di confronto coi soggetti interessati (in primo luogo il Comune 

di Piacenza) per addivenire alla cessione della società. A tal fine si è avvalso della norma 

di cui al comma 5-bis dell’articolo 24 del D.Lgs. 175/2016, introdotto dall’articolo 1, 

comma 723 della L. 145/2018, poiché la partecipata Piacenza Infrastrutture spa ha 

prodotto un risultato medio in utile nel triennio 2013-2015. 

 

 

BANCA POPOLARE ETICA SOC. COOP. SRL -02622940233-PARTECIPAZIONE PARI 

ALLO 0,01% NON PIU' DETENUTA 

 

Motivo dismissione: società non indispensabile per il perseguimento delle finalità 

dell'Ente .  

Modalità di dismissione 

 In considerazione dell'esiguità della partecipazione detenuta (inferiore all'1%), si è 

ritenuto di procedere a richiedere alla società di attuare quanto previsto dallo Statuto 

all'articolo 18, in base al quale il Consiglio di Amministrazione può acquistare o 

rimborsare le azioni nei limiti degli utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti 

dall’ultimo bilancio approvato, a tali fini destinati dall’Assemblea dei Soci. 
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Stato di attuazione della dismissione 

Nel corso dell'esercizio 2018 è' stata avviata la procedura di trasferimento delle azioni ex 

art.18 dello Statuto della Banca Popolare Etica, con espressa richiesta alla Banca stessa 

tramite comunicazione protocollo numero  21446/2018. 

Con comunicazione prot. 21947/2018 la società ha comunicato che, al termine 

dell’acquisizione della modulistica richiesta, avrebbe provveduto ad attivare la procedura 

di vendita, avendo la stessa destinato parte dell’utile alla costituzione di un fondo di 

riserva per acquisto di azioni proprie, e di conseguenza a riacquistare le azioni.                      

In data 20/03/2019 le azioni di Banca Popolare Etica sono state riacquisite dalla Banca 

stessa per un importo pari ad € 1.725,00 (€ 57,50 per n. 30 azioni). Tale entrata è stata 

regolarizzata dall'Ente con ordinativo di incasso n. 2330. La procedura di dismissione si è 

pertanto conclusa. 

 

 

 


